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PARTE PRIMA

Sezione II

DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO SVILUPPO RURALE E PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ AGRICOLE, GARANZIE DELLE PRO-
DUZIONI E CONTROLLI - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 3 settembre 2020, n. 7723.

D.D. n. 5521/2020 avente ad oggetto <Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020 - Misura 16 “Coope-
razione” - sottomisura 16.7 - “Sostegno per strategie di sviluppo non partecipativo” - Intervento 16.7.1 “Sostegno
per strategie di sviluppo non partecipativo”. Avviso pubblico recante disposizioni per la concessione del sostegno.>
- Modifica.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante dispo-
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE)
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che
abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante orga-
nizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79,
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), modifica il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto con-
cerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Con-
siglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il Regolamento
(UE) 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

Richiamati:

— il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune disposi-
zioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;

— il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

— il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 che definisce un codice euro-
peo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;
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— Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce norme per
l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;

— Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 che integra il Regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la
gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017
che modifica i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo
per lo Sviluppo Rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di
sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare,
alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

Richiamate le direttive comunitarie:

— Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici del 26 febbraio 2014 che abroga la Direttiva 2004/18/CE a partire
dal 18 aprile 2016;

— Direttiva 2014/23/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sul-
l’aggiudicazione dei contratti di concessione Testo rilevante ai fini del SEE;

— Direttiva 2014/25/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d’appalto
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la Direttiva
2004/17/CE;

Considerati i seguenti atti:

— deliberazione della Giunta regionale n.778 del 29 giugno 2015 con la quale è stato formalmente istituito il
Comitato di Sorveglianza del PSR per l’Umbria 2014-2020;

— deliberazione della Giunta regionale n. 1339 del 16 novembre 2015, di modifica della D.G.R. n. 778/2015, con
la quale la Giunta regionale ha approvato le modifiche allo schema di regolamento interno del Comitato di Sorve-
glianza del PSR per l’Umbria 2014-2020;

— deliberazione della Giunta regionale n. 768 del 3 luglio 2017 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale
per l’Umbria 2014-2020 - Aggiornamento composizione dei membri del Comitato di Sorveglianza - ex articolo 47,
comma 1, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - istituito con D.G.R. n. 778 del 29 giugno 2015”;

Considerata la Decisione della Commissione europea C(2015)4156 del 12 giugno 2015 concernente ”Decisione di
esecuzione della Commissione che approva il Programma di sviluppo rurale della Regione Umbria ai fini della con-
cessione di un sostegno da pare del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale - CCI: 2014IT06RDRP012”, con la
quale è stato approvato il Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2014-2020;

Preso atto che con D.G.R. n. 890 del 16 luglio 2014 la Giunta regionale ha adottato la proposta di Programma di
Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020 dando avvio al negoziato con la Commissione europea;

Vista la D.G.R. n. 777 del 29 giugno 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione della Com-
missione europea C(2015)4156 del 12 giugno 2015 di approvazione del Programma di sviluppo rurale della Regione
Umbria 2014-2020;

Vista la Decisione di esecuzione C(2016) 9011 del 22 dicembre 2016 (approvazione della versione 2.2 del PSR
Umbria);

Vista altresì la Decisione della Commissione europea C(2017) 7945 final del 27 novembre 2017 con la quale sono
state approvate ai sensi dell’art. 11, lettera a), punto iii), le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria
2014-2020 in esito al contributo di solidarietà riveniente dagli altri PSR regionali e dal PON nazionale (Versione PO
3.1), pari ad euro 51.901.669,76 di spesa pubblica (di cui FEASR euro 22.380.000,00);

Considerata la D.G.R. n. 1448 del 4 dicembre 2017 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria
(PSR) 2014-2020 - CCI 2014IT06RDRP012. Ratifica della Decisione della Commissione europea C(2017) 7945 del 27
novembre 2017”;

Considerata la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2018)1287 del 26 febbraio 2018 concernente
”Decisione di esecuzione della Commissione che approva la modifica del Programma di sviluppo rurale della Regione
Umbria (Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e
modifica la Decisione di esecuzione C(2015)4156 - CCI: 2014IT06RDRP012”, con la quale è stato approvato il Pro-
gramma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020 (Versione PO 4.1);

Vista la D.G.R. n. 232 del 13 marzo 2018 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria (PSR)
2014-2020 - CCI 2014IT06RDRP012. Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2018) 1287 final del 26
febbraio 2018 - Presa d’atto”;

Richiamata la D.G.R. n. 1524 del 20 dicembre 2018 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione
di esecuzione della Commissione europea C(2018) 8505 final del 5 dicembre 2018 (PSR versione 5.1);
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Vista la D.G.R. n. 71 del 12 febbraio 2020 la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Com-
missione europea C(2020) 567 final del 28 gennaio 2020 - Presa d’atto che approva le modifiche del PSR (PO6.0);

Vista la D.G.R. n. 71 del 12 febbraio 2020 con la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della
Commissione europea C(2020) 567 final del 28 gennaio 2020 - Presa d’atto che approva le modifiche del PSR (PO6.0);

Richiamata la D.G.R. n. 935 del 2 agosto 2017 avente ad oggetto: “PSR per l’Umbria 2014/2020 - Disposizioni regio-
nali in materia di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni essenziali comuni o trasversali
da parte dei beneficiari delle misure di sviluppo rurale relative ad operazioni non connesse alle superfici e agli animali.”
e smi;

Richiamate altresì le determinazioni dirigenziali:

— D.D. n. 2141 del 9 marzo 2020 avente ad oggetto “D.G.R n. 935 del 2 agosto 2017 “Disposizioni regionali in
materia di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei beneficiari delle misure
di sviluppo rurale relative ad operazioni non connesse alle superfici e agli animali”.

Integrazioni/modifiche in merito agli adempimenti previsti per le procedure di gara per appalti pubblici di lavori,
servizi e forniture”. Adeguamento del sistema delle infrazioni in materia di appalti” - integrazione.

— D.D. n. 2357 del 16 marzo 2020 recante “D.G.R n. 935 del 2 agosto 2017 “Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei beneficiari delle misure di sviluppo
rurale relative ad operazioni non connesse alle superfici e agli animali”. Integrazioni/modifiche in merito agli adem-
pimenti previsti per le procedure di gara per appalti pubblici di lavori, servizi e forniture”. Adeguamento del sistema
delle infrazioni in materia di appalti pubblici”.

Viste le deliberazioni della Giunta regionale:

— n. 1238 dell’11 dicembre 2019 avente ad oggetto “Determinazioni in merito alla riorganizzazione delle Direzioni
regionali”, con la quale, tra l’altro, la Giunta regionale ha provveduto ad istituire, ai sensi dell’articolo 7 del Regola-
mento di Organizzazione della struttura organizzativa e della dirigenza della Presidenza e della Giunta regionale,
quattro nuove Direzioni e, tra queste, la Direzione Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digi-
tale;

— n. 288 del 22 aprile 2020 avente ad oggetto “Riorganizzazione degli assetti dirigenziali. Determinazioni” con la
quale, tra l’altro, è stata approvata l’articolazione delle strutture dirigenziali con decorrenza 1 maggio 2020 e il relativo
funzionigramma ripartito per Direzione (con indicazione della denominazione delle posizioni dirigenziali, declaratoria
delle funzioni e classificazione di ciascuna posizione), così come risultanti dall’Allegato B) parte integrale e sostanziale
del medesimo atto;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 324 del 30 aprile 2020 avente ad oggetto “D.G.R. n. 288 del 22 aprile
2020. Conferimento incarichi dirigenziali” con la quale, tra l’altro, sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali delle
nuove strutture regionali istituite con D.G.R. n. 288/2020, così come risultanti dall’Allegato B), parte integrante e
sostanziale del medesimo atto, con decorrenza dal 1 maggio 2020;

Precisato che con la medesima deliberazione della Giunta regionale n. 324/2020, tra gli altri, l’incarico dirigenziale
del Servizio “Sviluppo rurale e programmazione attività agricole, garanzia delle produzioni e controlli” della Direzione
regionale Sviluppo economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale è stato conferito al dott. Franco Garo-
falo, con decorrenza 1 maggio 2020;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1153 del 9 ottobre 2017 avente come oggetto “D.G.R. n. 95 del 6 feb-
braio 2017 avente ad oggetto: “Reg. (UE) n. 1305/2013. Criteri di selezione delle operazioni finanziate del Programma
di sviluppo rurale per l’Umbria 2014-2020. Adozione testo coordinato” - Integrazione”;

Viste le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” approvate con intesa
della Conferenza Stato Regioni nella seduta del 9 maggio 2019;

Vista la D.G.R. n. 1310 del 13 novembre 2017 con la quale la Giunta regionale ha adottato le Disposizioni attuative
generali per la gestione delle Misure/sottomisure/interventi del Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014/2020;

Vista la D.G.R. n. 643 del 7 giugno 2017 avente ad oggetto: “Protocollo d’Intesa tra l’Agea OP e la Regione Umbria
per la gestione della funzione di Autorizzazione e controllo delle domande di pagamento nell’ambito dei programmi
di sviluppo rurale. Periodo di programmazione PSR 2014-2020”;

Vista la D.G.R. n. 587 del 6 maggio 2019 con la quale la Giunta regionale ha approvato l’adozione di avvisi pubblici
o altre procedure previste dal programma nonché l’attivazione, entro l’anno 2019, delle sottomisure/interventi non
ancora avviati tra i quali la sottomisura 16.7 “Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo” che
sostiene interventi che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi dell’UE in materia di sviluppo locale nelle
zone rurali (Reg. (UE) n. 1305/2013);

Considerato che con la modifica del programma (PO 6.0) soprarichiamata sono state stanziate per la sottomisura
M 16.7 risorse finanziarie da destinare all’attuazione della tipologia di intervento 16.7.1 “Sostegno per strategie di svi-
luppo non partecipativo” per un importo pari ad euro 2 milioni di spesa pubblica per tutto il territorio regionale; 

Richiamata la D.D. n. 5521 del 25 giugno 2020 avente ad oggetto: ”Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria
2014-2020 - Misura 16 “Cooperazione” - sottomisura 16.7 - “Sostegno per strategie di sviluppo non partecipativo” -
Intervento 16.7.1 “Sostegno per strategie di sviluppo non partecipativo”. Avviso pubblico recante disposizioni per la
concessione del sostegno”;
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Dato atto che i criteri di selezione individuati nella soprarichiamata determinazione, sono stati discussi e condivisi
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 15 luglio 2020 (procedura scritta);

Rilevato che la Commissione europea, quale membro consultivo del Comitato di Sorveglianza, ha sollevato alcune
osservazioni inerenti i criteri di selezione esposti ed approvati nella seduta del 15 luglio, che sono state ritenute meri-
tevoli di accoglimento da parte dell’AdG;

Considerato che il Comitato di Sorveglianza del Programma dovrà comunque esprimere il proprio parere in merito
ai criteri così modificati e pertanto gli stessi saranno proposti all’ordine del giorno nella prossima seduta del Comi-
tato;

Preso atto inoltre delle richieste e delle osservazioni pervenute da parte dei potenziali beneficiari della sottomisura
16.7, in particolare in merito all’ampliamento delle forme giuridiche di costituzione del partenariato;

Considerato che tale ampliamento non comporta alcun aggravio per la PA mentre risponde alle esigenze dei poten-
ziali beneficiari in ordine all’economicità ed alla semplificazione nella presentazione delle domande in quanto viene
meno l’obbligo di assumere necessariamente nuove forme soggettive;

Ritenuto opportuno inoltre, non aprire il bando alla Focus area 5C “favorire l’utilizzo di energie rinnovabili, sotto-
prodotti, materiali di scarto e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia“ in quanto, gli interventi
previsti dalla sottomisura 16.7 nell’ambito della FA 5C trovano una difficile demarcazione con le operazioni finanziabili
in altre sottomisure della Misura 7 tale da mettere a rischio il rispetto del principio di demarcazione le Misure stesse;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di prendere atto della necessità di apportare modifiche/integrazioni all’avviso pubblico di cui alla D.D. n. 5521
del 25 giugno 2020 avente ad oggetto: ”Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020 - Misura 16 “Coopera-
zione” - sottomisura 16.7 - “Sostegno per strategie di sviluppo non partecipativo” - Intervento 16.7.1 “Sostegno per strategie
di sviluppo non partecipativo”. Avviso pubblico recante disposizioni per la concessione del sostegno”, per i motivi meglio
esposti in premessa;

2. di approvare, di conseguenza,
a. le modifiche/integrazioni all’avviso pubblico di cui alla D.D. n. 5521 del 25 giugno 2020 riportate, in corsivo,

nel testo coordinato (Allegato A) al presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale;
b. gli allegati al testo coordinato dell’avviso pubblico di cui alla lettera a) e specificatamente da I a V, che sostitui-

scono integralmente quelli approvati con la D.D. n. 5521/2020;
3. di specificare, per i motivi riportati in premessa, che:

a. le risorse finanziarie da destinare all’Avviso pubblico di cui al punto 2 che precede sono ridotte da € 2.000.000,
ad € 1.200.000,0;

b. risultano applicabili, i criteri di selezione indicati nel presente avviso nelle more del previsto parere da parte
del Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo rurale;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26
co.1 del D.Lgs. n. 33/2013;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale (BURU) e nel sito web della Regione Umbria:
www.regione.umbria.it/agricoltura/programma-di-sviluppo-rurale-2014-2020;

6. che il presente atto assume efficacia al momento della sua pubblicazione.

Perugia, lì 3 settembre 2020

Il dirigente
FRANCO GAROFALO
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I GAL, pertanto, non rientrano tra i soggetti che 
possono aderire al partenariato ai fini della partecipazione al presente bando.

più ristretto rispetto all’area omogenea in cui 
interviene il singolo GAL.
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a) ATI/ATS: strumento giuridico di aggregazione soggettiva, attraverso il quale due o più soggetti 
si obbligano contrattualmente ad esercitare in comune una o più attività inerente al presente 
Avviso e che non comporta l’acquisto della personalità giuridica. Il contratto di rete deve essere 
redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente 
a norma dell’articolo 25 del Codice dell’Amministrazione Digitale. I soggetti aderenti 
conferiscono ad uno di essi (definito Capofila) un mandato di rappresentanza 

b) AGEA: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura con funzione di Organismo Pagatore PER LA 
Regione Umbria 

più ristretto rispetto all’area omogenea in cui interviene il singolo GAL
d) AUTORITÀ DI GESTIONE (AdG): l’Autorità di gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/20 è individuata nel Dirigente del Servizio Sviluppo rurale e Programmazione attività 
agricole, garanzia delle produzioni e controlli; 

e) BENEFICIARIO: è il partenariato pubblico-privato la cui domanda di sostegno risulta finanziabile 
con l’approvazione della graduatoria, responsabile dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni 
oggetto del sostegno; 

f) COMMISSIONE DI ESPERTI: organo collegiale costituito da tre esperti indipendenti dal servizio 
responsabile della Sottomisura nominata con apposito atto ed incaricata della valutazione dei 
singoli Progetti. 

g) FASCICOLO AZIENDALE: è un contenitore di documenti e informazioni che tutti i soggetti, 
pubblici e privati, identificati dal CUAA devono possedere per la presentazione di un qualsiasi 
Atto Dichiarativo volto al riconoscimento di un premio/contributo/diritto proveniente dal settore 
agricolo e dallo sviluppo rurale; 

h) FASCICOLO DI DOMANDA: contiene tutti i documenti relativi al procedimento amministrativo 
ed è distinto dal fascicolo aziendale; 

i) COMUNE CAPOFILA: Comune mandatario legittimato ad agire in nome e per conto dei partner, 
coordina la realizzazione della proposta progettuale e gli adempimenti tecnici e amministrativi 
ed è l'interlocutore di riferimento davanti all’Autorità di Gestione del PSR e all’Organismo 
Pagatore; 

j) CODICE UNICO DI IDENTIFICAZIONE AZIENDALE (CUAA): codice fiscale del soggetto 
giuridico da indicare in ogni comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della 
pubblica amministrazione;  

l) PARTNER: soggetto giuridico che ha aderito al partenariato che sostiene l’onere finanziario 
degli investimenti di propria competenza e/o usufruisce di una positiva ricaduta dei vantaggi 
derivanti dalla realizzazione della proposta progettuale; 

m) SOGGETTO PROMOTORE (solo nel caso di partenariati non costituiti): il Comune promotore 
del costituendo partenariato che cura la selezione dei partner ed è legittimato a presentare la 
domanda di sostegno per conto del costituendo partenariato; 

n) SOGGETTO REFERENTE: Legale rappresentante del Consorzio e dell’Associazione costituiti. 
SOGGETTO RICHIEDENTE: soggetto che presenta domanda di sostegno;
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prevista dal presente avviso.

nelle more dell’approvazione della modifica 



Supplemento ordinario n. 3 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 73 del 16 settembre 2020 11

e 

privati e/o 
pubblici. 

o 
società a partecipazione pubblica che abbiano almeno una sede nel territorio regionale 

(con almeno una sede operativa sul territorio regionale),
singole o associate, associazioni che svolgono attività 

nell’ambito della promozione, della ricerca e dell’innovazione, finalizzate allo sviluppo del sistema 
produttivo primario (escluse le associazione di tipo sindacale e di categoria

ricreative e sportive

:  
Associazione riconosciuta dalla Regione o a livello nazionale; 
Consorzio con attività esterna ex artt. 2602 e ss. del Codice civile; 

Le forme di partenariato possono essere già strutturate o costituirsi in funzione del presente intervento 
nelle forme predette entro 45 giorni dalla data di comunicazione della concessione del sostegno, pena 
la decadenza della domanda stessa, salvo proroghe autorizzate dal Responsabile di Misura 
competente 
In caso di ATI o ATS dovrà essere individuato un capofila (Comune), mentre in caso di Consorzi e 
Associazioni il legale rappresentante assume il ruolo di referente. 
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In caso di partenariati costituendi

pubblica
Il comune cura inoltre gli aspetti inerenti la presentazione della domanda di sostegno. 

Nel caso di partenariati costituiti sotto forma di ATI/ATS  (Comune) :

 

In tutti i casi di partenariato costituito, il capofila o il Legale rappresentante assume: 

c) la rappresentanza di tutti i partner del Progetto, divenendo l'interlocutore di riferimento davanti 
all’Autorità di Gestione del PSR e all’Organismo Pagatore, per qualsiasi tipo di richiesta di 
informazione e adempimento; 

i) la responsabilità della cura degli aspetti amministrativi e legali del partenariato; 
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In caso di ATI e ATS

Per quanto riguarda i Consorzi e le Associazioni l’aiuto sarà imputato a quest’ultimi, 
fatta salva la normativa in materia di impresa unica così come definita dall’art. 2, paragrafo 2, del Reg. 
(UE) n. 1407/2013. 

ai sensi del Paragrafo 3 del medesimo regolamento

Per l’accesso ad aiuti in regime “de minimis” il richiedente dovrà compilare la dichiarazione relativa 
agli aiuti in regime “de minimis” già percepiti nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti nonché ad eventuali situazioni di controllo o collegamento esercitato da parte di 
altre imprese o su altre imprese (Allegato IV). 

DEL PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DELLA

progettuale

1.

2.

3. e turismo
interventi di realizzazione/riqualificazione del territorio rurale e del patrimonio edilizio, 

ambientale e paesaggistico a scopo turistico, anche attraverso lo sviluppo di percorsi di mobilità a 
basso impatto ambientale.

4.

In particolare progettuale 

a
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delle attività degli investimenti

L’ammissibilità delle domande di sostegno è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni: 
o sottoscritto una dichiarazione di impegno a costituirsi 

in una delle forme previste dal Paragrafo 7 “Beneficiari” del bando

b) in caso di ATI/ATS partecipi finanziariamente al progetto 
e ne coordini l’attuazione; 

purché partecipi attivamente al progetto, in termini finanziari,

tre a valere sul presente 
avviso.

e)  In caso di Associazione e Consorzi, avere la personalità giuridica; 
f) Di non aver richiesto o essere beneficiario, in qualità di partenariato pubblico-privato, nelle 

forme previste dal presente bando, di aiuti a valere: 

(ad 
esclusione di attività a carattere socio assistenziale, non finanziate nel presente bando) 
sulla sottomisura 7.5 “Sostegno a investimenti di pubblica in infrastrutture ricreative, 
informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala”; 
sulla sottomisura 7.6 “Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al 
restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del 
paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socio 
economici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente”; 

artenariato, così come sopra definito, 

presente avviso
Può partecipare al partenariato ma senza beneficiare del relativo contributo a rimborso delle spese 
sostenute per il progetto.   

quattro (4)
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del territorio

Sono eleggibili al sostegno di cui al presente avviso le spese per investimenti materiali ed immateriali 
afferenti l’attuazione del progetto proposto

Sono altresì eleggibili le spese indicate all’art. 35 del Reg. UE 1305/2013 purché strettamente 
connesse alle attività previste nel progetto ed in particolare: 
 

a) Spese per attività promozionali e per il marketing territoriale sostenute per promuovere la 
realizzazione del progetto; 

b) Spese per attività di animazione, divulgative e disseminazione dei risultati del progetto nel limite del 
12% dell’importo ammissibile; 

c) Spese generali, nel limite massimo del 12% dell’importo ammissibile, quali:  
studi sulla zona interessata e di fattibilità,  
elaborazione della strategia di cooperazione per lo sviluppo territoriale,
spese tecniche relative a onorari di professionisti e consulenti, borse e assegni di ricerca. 

 
 le spese di funzionamento e gestione del partenariato nel limite massimo del 

12% della spesa ammissibile, così come definite dall’art. 61 del Reg.(UE) 1305/13 quali: 
affitto di locale, utenze energetiche, idriche e telefoniche; 
materiale di consumo: quali cancelleria ecc; 
spese per la costituzione del partenariato (spese legali notarili e amministrative); 
costi del personale, ad esclusione del personale pubblico; 
spese per missioni e trasferte (nel limite max del 2% del totale delle spese di funzionamento).  

 
Per le attività propedeutiche all’avvio del progetto (studi di fattibilità, spese per la costituzione del 

partenariato, indagini di mercato), le spese sono ammissibili se realizzate e sostenute nei 4 
mesi antecedenti la presentazione della domanda di sostegno. 

 

Comune
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Per i privati la ragionevolezza della spesa dovrà essere determinata: 
a. per gli investimenti immobiliari: mediante l’elaborazione di apposito computo metrico preventivo 
redatto sulla scorta dei prezzi unitari presenti nel prezzario per le opere pubbliche. Il prezzario di 
riferimento è quello vigente al momento della presentazione della domanda di sostegno.  
Per le voci di spesa non presenti nel suddetto prezzario, il relativo prezzo potrà essere individuato 
sulla base di un’analisi dei prezzi da allegare alla domanda.  
La selezione della ditta che viene incaricata della realizzazione dei lavori deve comunque essere fatta 
acquisendo almeno tre offerte da ditte concorrenti. 
Al fine di acquisire le offerte il beneficiario committente o il responsabile del fascicolo di domanda, 
se diverso, invia tramite PEC, alle ditte da selezionare, copia degli elaborati e dei computi metrici delle 
opere da realizzare. 
b. per l’acquisto di beni o servizi: (escluse le spese di cui all’art. 45 comma 2 lettera c del Reg. 
n.1305/2013) “spese generali”) il beneficiario è tenuto ad acquisire almeno tre preventivi di altrettanti 
fornitori in concorrenza tra loro. Le richieste dei preventivi debbono essere identiche e sono valide 
solo se spedite tramite PEC ad ognuno dei fornitori da selezionare. L’invio dei preventivi da parte delle 
ditte da selezionare deve avere data anteriore alla data di acquisto del bene o servizio oggetto del 
progetto.  Qualora durante la realizzazione dell’operazione si intenda variare il fornitore per 
sopravvenute esigenze, deve esserne data comunicazione al competente ufficio regionale. 
Per i preventivi da ditte estere è consentito l’uso della posta elettronica ordinaria all’indirizzo da cui è 
partita la richiesta. Nella domanda di sostegno deve essere riportato il prezzo più basso.  

  Saranno in ogni caso escluse le spese non supportate dalle documentazioni di cui alla lettera a) e b) 
e le offerte formulate da ditte collegate tra di loro e non in concorrenza, aventi, a titolo di esempio, 
medesima sede legale (città, via, numero telefonico) o rapporti societari che configurino la condizione 
di controllante e controllato. 

- 

per investimenti materiali ed immateriali
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in caso di ATI/ATS l’aliquota del sostegno è pari al 60% della spesa riconosciuta se sostenuta 
da partner privati e 100% se sostenuta da partner pubblici.  

In caso di Associazioni e Consorzi per investimenti materiali realizzati su proprietà pubblica o 
in connessione con un bene pubblico, l’aliquota del sostegno è pari al 100%, negli altri casi è pari al 
60%. 

In tutti i casi l’aliquota del sostegno per l’attività promozionale è pari al 100% 

in caso di partenariati costituiti, o del legale 
rappresentante in caso di Consorzi o Associazioni

in caso di partenariati costituendi sottoscrizione della domanda da parte del soggetto 
promotore

del richiedente

ATI e ATS

 
La sottoscrizione delle domande di cui ai punti c) e d) avverrà nel rispetto dell’art. 38, comma 3, del 
DPR 445/2000 e s.m.i.. 
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8. di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno (dichiarazione 
Deggendorf); 

costituiti sottoforma di associazioni e consorzi, la dichiarazione di affidabilità 
(allegato V) dovrà essere resa dal legale rappresentante e allegata alla domanda di sostegno; 
In caso di Partenariati costituendi che intendono assumere la forma di associazioni e consorzi, la 
dichiarazione di affidabilità (allegato V) dovrà essere acquisita dal soggetto promotore al momento 
della selezione dei partner e conservata nel fascicolo della domanda di sostegno presentata dal 
promotore;  
In caso di ATI/ATS costituiti o costituendi, la dichiarazione di affidabilità dovrà essere acquisita dal 
Capofila/Promotore al momento della selezione dei partner e conservata nel fascicolo della 
domanda di sostegno presentata dal Capofila.  

Documentazione antimafia 
 

Le suddette dichiarazioni devono essere 
inserite nel fascicolo di domanda. 

L’AdG individua esperti indipendenti che verificano la validità e fattibilità del progetto e le sue ricadute 
in termini di sviluppo, sostenibilità ambientale e miglioramento della qualità della vita a livello locale. 
L’esperto individuato attribuisce un punteggio al progetto motivando il giudizio. 
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tipologie di intervento realizzate

Azioni e 
divulgazione;  

Azioni
di marketing

Azioni relative alla disseminazione 
dei risultati del progetto 

2

5

3

a 6 a
6B 
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6

-

1

per 
investimenti infrastrutturali, o altre tipologie di operazioni che 
offrono servizi pubblici o privati alla popolazione rurale
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25

quanto dichiarato nella scheda 
di progetto (Allegato I) allegata alla domanda di sostegno.

, nel caso in cui il partenariato non 
sia ancora costituito, soggetto promotore 

in qualità di soggetto promotore,

Ai fini della partecipazione al presente Avviso è necessaria l’apertura del fascicolo aziendale da parte 
del richiedente.

della forma giuridica assunta dal partenariato

privati in forma di ATI/ATS ogni membro deve 
aprire il proprio fascicolo

nel caso di partenariati costituiti in forma di Associazioni o Consorzi il fascicolo dovrà essere aperto 
dall’Associazione o dal Consorzio;

nel caso di partenariati costituendi in forma di ATI/ATS, ai fini della presentazione della domanda di 
sostegno, il fascicolo dovrà essere costituito esclusivamente dal soggetto promotore, mentre i partner, 
provvederanno alla sua apertura entro 45 giorni dalla concessione del sostegno e, comunque, al 
momento della costituzione dell’ATI/ATS; 

nel caso di associazioni o consorzi costituendi, il fascicolo aziendale dovrà essere aperto 
esclusivamente dal soggetto promotore. Entro 45 giorni dalla concessione del sostegno, una volta 
costituita l’associazione o il consorzio, il soggetto promotore dovrà proporre domanda di cambio 
beneficiario.

: il Capofila
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il soggetto promotore (Comune)

Consorzio/Associazione costituito: il legale rappresentante) dovrà provvedere ad inserire nel fascicolo 
aziendale il documento probante l’Accordo (Statuto, Atto Costitutivo, Accordo di Partenariato, ecc.)  

Consorzio/Associazione costituendo: Il soggetto promotore (Comune) provvede a costituire il 
fascicolo aziendale cui dovrà allegare l’atto di impegno a costituirsi in consorzio o associazione ed il 
mandato alla presentazione della domanda di sostegno. 

anticipo,

in caso di ATI/ATS e dal legale 
rappresentante in caso di Consorzi/Associazioni nel caso in cui il partenariato sia già costituito, mentre 
nel caso di partenariato costituendo dal soggetto promotore

legale 
rappresentante

o capofila in caso di ATI/ATS nel caso in 
cui il partenariato sia già costituito ovvero dal soggetto promotore per le forme di partenariato non 
ancora costituite 

 i 
o e
o
o

( ) 
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Atto di impegno a costituirsi in forma di Consorzio o Associazione, con l’indicazione 
temporanea del soggetto legittimato a presentare la domanda di sostegno (Comune). Al 
momento della costituzione del Consorzio o associazione lo stesso dovrà presentare in SIAN 
una domanda di cambio beneficiario.   

in caso di ATI/ATS ( )  
 

 

Dichiarazione “de minimis (Allegato IV”) 
“V”) 

 
 

in caso di ATI/ATS nel caso in cui 
il partenariato sia già costituito ovvero dal soggetto promotore per le forme di partenariato non 
ancora costituite

alla conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano la 
corresponsione degli aiuti richiesti con la domanda; 
al possesso di tutti i requisiti soggettivi richiesti dal Programma di Sviluppo Rurale per 
l’Umbria 2014-2020, approvato della Commissione europea, per accedere al presente 
Avviso; 

e con le DD nn. 
2141/2020 e 2357/2020 “Adeguamento del sistema delle infrazioni in materia di appalti 
pubblici”. 
alla conoscenza che i pagamenti previsti dal presente bando sono sottoposti alle regole in 
materia di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei 
beneficiari delle misure di sviluppo rurale relative ad operazioni approvati dalla Regione 
Umbria con DGR 692/2020
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a non aver avviato le attività progettuali prima della presentazione della domanda di 
sostegno fatto salvo quanto previsto dal paragrafo12 relativamente alle attività 
propedeutiche; 
alla conoscenza che le misure del PSR alle quali ha aderito potranno subire, da parte della 
Commissione europea, alcune modifiche che accetta sin d’ora riservandosi, in tal caso, la 
facoltà di recedere dall’impegno prima della conclusione della fase istruttoria della 
domanda; 
di essere a conoscenza che la Regione può, a suo insindacabile giudizio e senza che il 
richiedente possa vantare diritti nei confronti dell’Amministrazione regionale, interrompere 
o prorogare i termini di presentazione delle domande ovvero modificare il presente avviso 
pubblico;  
alla conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 
precisati nel Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria, nel presente Avviso e nella 
domanda; 
di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma di Sviluppo Rurale e 
degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presentazione della domanda di 
aiuto; 
alla conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente e/o mancato rispetto degli impegni 
sottoscritti, tranne nei casi di forza maggiore previsti dalla normativa, sarà passibile delle 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente;  
che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha chiesto e non 
intende chiedere per il futuro contributi, detrazioni ed agevolazioni ad altri enti pubblici;  

45

In caso di Associazioni e Consorzi

La mancata costituzione dei soggetti entro i termini stabiliti nel presente paragrafo comporta la 
decadenza della domanda stessa, salvo proroghe autorizzate dal Responsabile di Misura 
competente. 
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comunicazione per la

delle motivazioni che ostano 
alla ricevibilità della stessa

nomina una commissione di tre esperti

Servizio Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 

fatto salvo i casi di forza maggiore
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fatto salvo i casi di forza maggiore

Capofila o dal legale 
rappresentante a seconda della forma assunta dal partenariato; 
Descrizione dell’investimento di cui si chiede l’anticipo; 
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legale 
rappresentante,

Legale rappresentante partenariato;
o Legale rappresentante 

Tale tabella deve riportare per ciascuna tipologia di spesa gli estremi 
delle fatture e dei titoli di estinzione delle stesse in correlazione con le spese preventivate

in caso di ATI/ATS o del legale rappresentante in caso di 
Consorzi/Associazioni, 

In caso di ATI/ATS

o Legale rappresentante

Tabella di riepilogo delle spese sostenute sottoscritto dal Capofila o Legale rappresentante del 
partenariato che metta a confronto gli interventi preventivati con la domanda di sostegno rispetto a 
quelli effettivamente realizzati. Tale tabella deve riportare per ciascuna tipologia di spesa gli estremi 
delle fatture e dei titoli di estinzione delle stesse in correlazione con le spese preventivate

la licenza all’utilizzo
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o nel caso di ATI/ATS la dichiarazione del legale rappresentante

nel caso di ATI/ATS del legale rappresentante

o all’Associazione/Consorzio.

di diversa dicitura previste dalle Linee Guida sull'ammissibilità delle 
Spese relative allo Sviluppo Rurale 2014/20 approvata dalla conferenza Stato-Regioni che prevedono 
l'inserimento del CUP o di scritture equipollenti (Misura e numero domanda di sostegno) nella fattura 
rendicontata. 

o all’Associazione/Consorzio. 
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capofila in caso di ATI/ATS o l’Associazione 
o il Consorzio

“PSR UMBRIA 2014/2020 – Sottomisura 16.7 – Intervento 16.7.1 - Titolo del progetto/Acronimo” 

– Intervento 16.7.1 - oppure di diversa 
dicitura previste dalle Linee Guida sull'ammissibilità delle Spese relative allo Sviluppo Rurale 2014/20 
approvata dalla conferenza Stato-Regioni che prevedono l'inserimento del CUP o di scritture 
equipollenti (Misura e numero domanda di sostegno) nella fattura rendicontata e, nel caso di acquisto 
di materiale di consumo o acquisizione di servizi o realizzazione di 

codice CIG. 
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nei casi previsti dal paragrafo 19;

di Consorzio o all’Associazione, costituiti

fatto salvo i casi di forza maggiore.

 
Impegni del partenariato 
 
Il Capofila o legale rappresentante, che agisce in nome e per conto del partenariato, dovrà garantire il 
rispetto dei seguenti impegni: 
garantire che quanto esposto nella domanda e relativi allegati risponde al vero; 

incassare i contributi erogati dall’Organismo pagatore; 

assicurare il proprio supporto alle verifiche e ai sopralluoghi che l’amministrazione riterrà di dover 
effettuare; 

riprodurre o integrare la domanda, nonché fornire ogni altra eventuale documentazione necessaria, 
secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, relativamente alla suddetta 
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sottomisura;
dalla comunicazione 

per la liquidazione del saldo

restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte degli Organismi 
Pagatori, le somme eventualmente percepite in eccesso quale aiuto maggiorate di eventuali sanzioni 
amministrative così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e regionali; 
non alienare, a qualsiasi titolo, in tutto o in parte, gli investimenti realizzati con il sostegno previsto dal 
presente avviso, e, per gli investimenti mobili, a non trasferirli in sito fuori regione; 
a mantenere il bene, oggetto del sostegno previsto dal presente avviso, in esercizio funzionale avendo 
cura di effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria al fine di garantire il mantenimento di un 
adeguato livello delle prestazioni; 
non modificare la destinazione d’uso degli investimenti oggetto dell’aiuto per tutta la durata del periodo 
vincolativo quinquennale. Il periodo vincolativo quinquennale decorre dalla data in cui viene 
autorizzato l’OP - AGEA al pagamento del saldo dell’aiuto (data di autorizzazione regionale al 
pagamento e riportata nel relativo elenco di liquidazione). 
Rispettare gli obblighi di visibilità, informazione e comunicazione previsti al paragrafo 30 del presente 
Avviso. 
mantenere la composizione del partenariato come previsto al paragrafo 11 “Condizioni di 
ammissibilità” per almeno 5 anni dalla comunicazione per la liquidazione del saldo, nel caso in cui 
vengano effettuati investimenti materiali o fino alla liquidazione del saldo del contributo negli altri casi, 
salvo quanto previsto al paragrafo 21 del presente Avviso. 

 
 Ciascun partenariato o ATI/ATS

Impegni dei Partner 

garantire che quanto esposto nella domanda e relativi allegati risponde al vero; 
garantire la partecipazione al partenariato come previsto al Paragrafo 11 “Condizioni di ammissibilità” 
per almeno 5 anni dalla comunicazione per la liquidazione del saldo, nel caso in cui vengano effettuati 
investimenti materiali o fino alla liquidazione del saldo del contributo negli altri casi; 

dalla comunicazione per la liquidazione del saldo
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dalla comunicazione per 
la liquidazione del saldo
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€ 1.200,000,00 € 517.440,00 

la seguente
Per la focus area 6B è prevista una dotazione finanziaria pari ad € 1.200-000,00  

692 del 05/08/2020 recante

2357 del 16/03/2020.
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COSTO TOTALE (EURO)  

CONTRIBUTO (EURO)  
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FIRMA CAPOFILA o  DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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o

o
Sostegno per strategie 

di sviluppo locale di tipo non partecipativo

o

o

o

o Beneficiari
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Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 47 del D. P. R. 28 dicembre 2000, n. 445  
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 DICHIARA  

Sezione A – Natura dell’impresa 

 

di seguito barrare la casella interessata  

 

Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

    

   

   

   

   
 

      ovvero 

Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale in Italia 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 
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Modello da compilarsi da parte dell’impresa CONTROLLANTE O CONTROLLATA 

Allegato II 
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denominazione/ragione sociale/forma giuridica)

«de minimis»

DICHIARA 

 

(Aggiungere righe se necessario) 

   

 
 

  

  

   

                                                           

 

 

 



Supplemento ordinario n. 3 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 73 del 16 settembre 202072

        

        

        

        

        

        

        

       

 
  

  
___________________ 

 

 

 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO AIUTI “DE MINIMIS” IMPRESA UNICA  
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DICHIARAZIONE “DE MINIMIS”   

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI  
  

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto a sottoscrivere 
una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli aiuti ottenuti in “de minimis” 
nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli 
già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. Poiché 
il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il 
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diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – su richiesta dell’amministrazione, 
con riferimento appunto alla concessione.  
Si ricorda che se dovesse venire superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto non al solo importo in 
eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. Qualora l’agevolazione 
richiesta portasse a superare il massimale, l’Ente concedente dovrà pertanto ridurre l’entità dell’aiuto della misura 
necessaria a far rispettare il tetto previsto.  
  

Individuazione beneficiario, agevolazioni da indicare e massimali triennali 
Il concetto di “controllo” e l’impresa unica  
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto e di 
fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria (1). Ne consegue che nel 
rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo 
dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte e a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento 
(controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione:  
- le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione 
singolarmente  
- le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’impresa unica.  
Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa 
terza.  
Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle 
imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito 
(senza peraltro che debbano essere revocati in caso di superamento del massimale). Nella tabella saranno dunque 
riportati i dati relativi all’impresa originariamente beneficiaria degli aiuti (diversa dall’impresa dichiarante) e l’importo 
dell’aiuto imputabile – per effetto della fusione o acquisizione – all’impresa dichiarante.  
Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti 
dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se 
ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale 
investito. L’impresa dichiarante che sia stata oggetto di scissione, dovrà dunque indicare – nella colonna “erogato a 
saldo” – l’importo effettivamente imputabile ad essa a seguito della scissione.  
  
(1) Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013  
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:  
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;  
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di 
un’altra impresa;  
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure 
in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, 
la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse 
considerate un’impresa unica.  
 
Rispetto del massimale  
Nella dichiarazione devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi 
regolamento comunitario relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia 
riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).  
Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dal contributo (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà 
essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto. Qualora 
l’importo erogato a saldo risulti inferiore all’importo concesso, oltre a quest’ultimo dovrà essere indicato (ultima 
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colonna della tabella) l’importo definitivamente percepito dall’impresa. Fino al momento in cui non sia intervenuta 
l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  
In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento. Questo 
si differenzia come segue:  
- € 200.000,00 in tutti i casi diversi da quelli indicati di seguito; sono compresi gli aiuti nel settore della 

trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, anche se il beneficiario è un’impresa agricola 
(Regolamento 1407/2013, precedentemente 1998/2006).  

- € 100.000,00 nel caso di aiuti ad un’impresa che opera – esclusivamente o parzialmente – nel settore del trasporto 
merci su strada per conto terzi, per spese inerenti quell’attività (Regolamento 1407/2013, precedentemente 
1998/2006); qualora l’attività di trasporto non sia distinguibile dalle altre eventuali attività svolte dall’impresa 
attraverso una contabilità separata o la distinzione dei costi, il massimale triennale dell’impresa sarà comunque di 
€ 100.000,00.  

- € 15.000,00 per gli aiuti nel settore agricolo (attività primaria) (Regolamento 1408/2013, precedentemente 
1535/2007).  

- € 30.000,00 per gli aiuti nel settore della pesca e dell’acquacoltura (Regolamento 717/2014 precedentemente 
875/2007).  

- € 500.000,00 nel caso di compensazioni di oneri di servizio pubblico a favore di imprese affidatarie di un SIEG 
(Regolamento 360/2012).  

  
Il massimale applicabile caso per caso è quello relativo all’attività (la spesa) che viene agevolata con l’aiuto. Un’impresa 
può essere quindi beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti “de minimis”; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il 
massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti “de minimis” ottenuti in ciascun triennio di 
riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli applicati. Ad esempio, un’impresa 
agricola potrà ottenere aiuti in base sia al Regolamento 1408/2013 (per l’attività primaria) sia al Regolamento 1407/2013 
(per l’attività di trasformazione o commercializzazione o per attività agrituristica), nel rispetto del limite triennale, 
rispettivamente, di 15.000 € e di 200.000 €; ma in ogni caso la somma di tutti gli aiuti non potrà superare i € 200.000,00.  
  
Periodo di riferimento  
I massimali sopra indicati si riferiscono all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Dato che l’esercizio 
finanziario non coincide necessariamente con l’anno solare, nell’ipotesi in cui le diverse entità facenti parte della 
medesima impresa unica abbiano esercizi finanziari non coincidenti, il periodo di riferimento da utilizzarsi ai fini di tutte 
le dichiarazioni dovrà essere quello dell’impresa richiedente.  
 
Chi deve sottoscrivere la dichiarazione “de minimis”  
La dichiarazione attestante gli aiuti “de minimis” pregressi deve contenere i dati relativi a tutti gli aiuti percepiti (nel 
senso di concessi) da tutte le imprese costituenti la cosiddetta “impresa unica”.  
Trattandosi di dichiarazione sostitutiva di atto notorio (ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000), il legale rappresentante 
dell’impresa richiedente non può sottoscrivere che quella relativa all’impresa di cui è appunto rappresentante legale. 
Per questa ragione, al fine di fornire la documentazione richiesta, dovrà farsi rilasciare analoghe dichiarazioni da tutti i 
legali rappresentanti delle imprese che costituiscono “impresa unica”. Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla 
domanda, in modo che l’Ente concedente possa verificarne il contenuto.  
Sulla base di tali dichiarazioni l’impresa richiedente i benefici dovrà poi compilare il prospetto riepilogativo aiuti “de 
minimis” impresa unica nel quale andranno indicati tutti gli aiuti “de minimis” complessivamente percepiti dall’impresa 
unica nel triennio di riferimento da individuarsi come sopra indicato.  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

 
(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

barrare la casella che interessa) 
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